
«?i:i sola toU<Vii. si dovette, tnodificare stante la, 
qnanii|à dì ) iuaìVIìove cftìf^UfperòV 1$ pròvrsfòuif 
V̂ tenriè’ro àitànfitfe le^Wlto-cdìftinissfeh^ e si' prò* 
cèddt^ aliar rftìmiriàQlegli isfidUoi'j^ir^aricali del 
lice vfm e ri io e colloca mento dèglì oggetti.

L ^ ^ ^ ^ o 'i é i i H ^ f ò n e  'i ì | r p r e s f a é r i z ^  com posta, 
dei signori A v v o iw  Bobbio, Bonzi, B ordes, F ran ­
zini, Margiocchi, M anazza e Cav. G rillo; dei signori 
Prof. Bonardi, Colombo, Cav. F e rra r is  e Geònù 
Lenti. Q uesta sotto-com m issione si occuperà- dei.- 
ricevim enti ufficiali nel g iorno  d’inaugurazione , 
dei biglietti d ’ingresso, della  tom bola a  p rem i 
che av rà  luogo nell’in terno  d e ll’esposizione in 
ciascun giorno della  su a  d u ra ta . Ai v isita tori 
s a rà  consegnalo un num ero  col quale  po tranno  
concorre re  ai prem i.

. Per la divisione anim ali sono ispetto ri i signori 
C inti Conzani, D ottori Enrico M eneveri e V ittore 
C arità assisten te  del Prof. P erroncito  in Torino. 
Pèr: là dìvisinner m acchine sono ispettori i signori 
Ing. Bistolfi, Lenti e Mongini, il Cav. C apnrro  e 
il Geom. Prof. Piana. Per i prodotti il Sig. Prof. 
A lessandro Canevari, il Doti. Crespi ed il signor 
G iuseppe Bordes. Per l’esposizione di o rtico ltu ra  
il Sig. G. B. Cornelia. Pqr l’esposizione in te rn a­
zionale di m acchine enologiche, o ltre  agli ispettori 
delle macelline sonvi i Sigg. Capoletli e Carlo 
Michel.

L’im présa dei foraggi venne agg iud icata  a lla  
d illa  dei fratelli Poggio.. Il caffè ris to ran te  al 
Sig. Lesiona esercente il caffè Roma. Il Sig. Alle- 
m andi, ottico meccanico di corso Roma, app licò  
un servizio telefonico, ed uguale offerta venne 
fatta dal Sig. Ing. Basevi di Genova. A queste 
pèrsone il com itato tr ib u ta  i dovuti r ing raz iam en ti.

Riceviamo:
Pregasi V. S. 0 » . a  ren d e re  di pubblica r a ­

gione "che, essendo1 stato  p ro rogalo  a  tu tto  il 30 
corren te , il te rm ine p é r la presentazione delle 
dom ande di concorso aWesposizioae internazio­
nale di Nizza Marittima, questa  cam era  cosli- 
luivasi in G iunta allo scopo di favorire  g f  industria  li 
che credessero  p renderv i parte .

Presso questi uffici trovatisi gli s tam pati e r e ­
golam enti, occorrenti per le dom ande re la tiv e  a 
disposizione di quanti ne faranno rich ies ta . L 'e­
sposizione com prenderà  8 sezioni; cioè: Insegna­
m ento - Medicina ed igiene - A gricoltura - O rti­
co ltu ra  - Industrie  - Arte decora tiva  - Lavori 
pubblici - Belle arti ed a rte  antica.

Colla m assim a considerazione
Il Presidente 

Gio.  B os  cui  e no

LA GAZZETTA IT ACQUI

La .bèheficiata di -quel sim patico a t ^ t a  che è 
V aser; [acquale  ebbe luog<Pferi sera ,M usei assai 
bener N um eroso e ra  il pubblico  a dare  ,
un  a ttesta lo  di sim patia e di stim a al brillante 
a r tis ta 1,, vivi e frequènti fusorio g ìL  a p p |a iis i’ che 
toccarònb a lui ed- ài duói com pagni n è lfe -v a rie  
p ro duz ion i. L a -sce lta rd i quéste^  nop esitiam o a? 
d irlo , av rebbe  potu to  essebe m ig lio re ;'in  ciò con­
siste  l’unico appunto  che abbiam o a fare, appunto  
del resto , di cui ci piace constatarlo , non ci porse 
m ai occasione la com pagnia Piem ontese, la quale 
ha  rappresen ta to  finora produzioni del cui m erito  
artis tico  non si può du b ita re ; Q uanto alle fu tu re  
rappresen tazion i, la com pagnia con tinuerà  nel suo 
scelto reperto rio . Valga a d im ostrarlo  l’elenco 
delle produzioni d ie s i  reciteranno  nella se ttim ana .

M artedì, 18 —  Le Pie povre (4 atti) L. Pie- 
tracqua.

M ercoledì, 19 —  7«, Peca Originai (3 atti 
Zoppis.

Giovedì, 20 —  La Bela Bruta (3 a lti) P ro ­
fessore. Molinari'.

V enerdì, 21 —  Serata d e ll'a ttr ice  Paoljna Ge­
m elli, Margritin die. Violette (3 
atti) del Cav. F. Garelli —  Ba­
lestro e Casiosa iddio, in. versi 
deil’avv. G. C. Gasca.

Sabato, 22 —  rimedi per lè Foumne b r il­
lan te  com m edia in 3 alti di G. 
Coppis.

-------------------------- i — B E a r T Y » »  » ^ a n a — i —  ----------

Oblazioni raccolte nel Comune di Ricaldone
P E I D A N N EG G IA T I D ’ISCHIA

■---------- -♦ ——-------

Cav. Talice Blesi L. 10 —  Taliee Carlo id. 1 — 
Grena id. 1 — Sburlati Giuseppe Cent. 50 — Sburlati 
Giulio L. 2 — Imperiale Alessandro id. 5 — Giuseppe 
Coda:Cent. 50 — Reverendo .Canonico Felice Maurizio 
L. 10 — Talice Clemente id. 1 — Gio. Batta Felice 
Cent. 50 — Imoda Giacomo L. 5 — Foglino Fretelli 
id. 5 — Vedova Foglino id. 2 — Briano Giuseppe Cent. 
50 — Imperiale Carlo L. 2 —- Sburlati Maria nata Im­
periale id. 1 — Ivaldi Cdttcrina id. 3 — Merlo id. 1
— Oddone vedova Luigia id. 2 — Bava Antonio id. 5
— Perelli Gio. Batta Cent. 50 — Luvisolo Giuseppe.di 
Luigi id. 50 — Luvisolo Luigi id. 50 — Zoccola 'l'o­
maso L. 1 — Sburlati Luigi Maestro id. 2 — Luvisolo 
Fortunato id. 1 — Beilati Battista Cent. 50 — Doglio 
Pietro L. 2 — Briano Carlo Cent. 20 — Sardi F ran ­
cesco L. 2 — Zoccola Luigi, conciliatore id. 5 — Gar- 
barino Giuseppe id. 1 — Bava Giovanni fu Francesco 
id. 2 — Sasso Domenico id. 1 — Ferravis Domenico 
Cent. 50 — N. N. id. 30 — Garbarino Giovanni fu 
Gio. Antonio L. 1 — Bavelloni Adele, maestra id. 2
— Bava Teresa id. 1,75 — Prato Beruardo Ceut. 50
Zoccola Gio. fu Tommaso L. 2 — Garbarino Giacomo 
Cent. 50 — Sburlati Domenico L. 1 — Satraguo famiglia 
id. 2 — Oddone Flaviano 2 — Imoda Luigi id. 1 |

•|Biàra. Tomnso id. 1 — Siedano c famiglia id. 2 _La
bagnino Fiffpnp i d .^ l Q |- f u r i a t i  M p jg id . 1 -  Pòggio 
Gmseppe id~T. — Ivaldi fAndrea ImpenafôGio-
vàJmi id. 'Bava Pietro, fu Giotafip'jjtu id. 1 t2';Cn-

.yjSSSK»’''#** “Vi“ * nona
Alarla vedova Pozzo id. 1 — Raspi Luigina id. 5 — 
.Garbarino Domenico id. 2 — Quaglia Pietro id. 5 — 
F.; L. id. 1,50 — Sburlati Angela id. 5 — Alessandro 
Gliemi id. 2 — Fanny Zoccola id. 1 — Talice Giulia 
nata Boido id. 4 — Reverendo Economo Branda id. 5 

Rav.a Cario jid. l ; — Bava A nnetta id. 2 — Sburlati 
•Giciyai^ii 'fu^GiaCofeo id. 1 — Sburlati Francesco fu 
Alessandro id. 3 — Guaechione Domenico id. 1 — 
Guacchione Pietro id. 5 •— Guazzotti Sinionc id. 2 — 
Sasso Giovanni id. 1 — Cazzulini Paolo id. 3 — Shsso 
Domenico id. 2 — Poggio Domenico" id; 1,50 — Zoc­
cola Carlo id. 2 — Sburlati Giovanni id. 1 — Garba­
rino Carlo id. 1 — Garbarino Lorenzo id. 1 .-— Ivaldi 
Antonio id. 5 — Sardi Francesco id. 1 — Pozzo Guido 
Cent. 70 — Sburlati Maria nata Sardi id. 1 — Caffè 
del Progresso id. 7 — Imperiale Luigi1, studente id. 8 
— Fallabrino Vincenzo id. 1 — Avv. Felice Giovanni 
id. 5 — Zoccola Francesco fu Simone id. 5 — Imperiale 
Avv. C. Domenico id. 5 — Carlo Tnlice fu Andrea id. 
5 — Annetta cameriera signora e Filippo Lavagnino 
id. 2 liijyevQn^o, D.j. Talice ,Luigi, id; 5 — Impe­
riale Eugenio id. 1,01.

Somma totale oblazioni L.
Dallo eli Beneficenza  

nei giorni 19 e 20 agosto.
Introito al ballo e buffet . . . . .  L;
Dedotte le spese in . ............................L;

238,49

223,8(1
112,35

Netto, r i c a v o .................................. . . L . 111,51
Somma totale spedita il giorno 11 settembre ai dan­

neggiati L. 3 5 0  comò da unità ricevuta del Sindaco 
signor Cav. Talice Blesi.

IL  COMITATO.
Il sottoscritto  d ich ia ra  d ’av e r ricevu to  dal Sig. 

Avvi Domenico Zoccola lire  3 ? 5 0  racco lte  in 
questo Comune a  favore dei danneggiali dal te r ­
rem oto dell’Isola d ’Ischia.

Ricaldone li 10 Settembre 1883..
Il Sindaco 

Talice-Blesï.

Gazzettino del Circondario

Maranzana —  il giorno 8  co rr. verso  le ore 
olio, e ' mezza su lla  s trada , e per gelosia di donne,, 
certo B rillada.A lberto  rip o rtav a  a c o l p i ,d ’arm a 
da pun ta  è da taglio, una  fe rita  al petto  g u a ­
rib ile  in giorni sei.

I n a u g u r a z i o n e  —  Abbiamo ricevu to  
invito onde assistere a ll’inaugurazione d e ll’Espo­
sizione Regionale di A lessandria che a v rà  luogo 
dom enica, dolenti di non poter in te rv en ire  a lla  
sim patica festa, m andiam o a lla  C om m issione O r­
d inatrice i più sentiti ring raz iam en ti pel co r­
tese invilo.

lontana da ogni sguardo, si fermava per fare 
una preghiera ai piedi d’una croce.

Un mattino, mentre partiva, le . era sembrato 
di vedere un uomo fermo sull’angolo del vicolo. 
Poi ella era stata seguita, e da quel giorno, sempre, 
sera e mattina, aveva creduto divedere un’ombra 
su quel canto e d’udire un passo che la seguisse 
sulla strada,

I minatori, allora, si recavano volentieri a bere 
qualche bicchiere di vino ad una osteria esercita 
nella parte alta del villaggio, da certa Deiatre, 
chiamata da tutti, mamma Barbara.

Ex campagnuola della provincia del Wallon, 
bella, robusta e floscia, mezzo selvaggia e assai 
depravata, ella pure aveva lavorato nelle miniere. 
Ora era una donna brutalmente famigliare, aveva 
un aspetto ancora arzillo, gli occhi torbidi, i 
capelli grigi, ed era allegra, di un’allegria gros­
solana, violenta e rumorosa; parlava poi con 
voce rauca- e beveva cogli uomini nella sua o- 
steria.

A Pontsur-Sambre non vi era minatore che 
non frequentasse l’osteria di mamma Barbara, e 
Pietro Malen contavasi pure fra i suoi clienti. 
Triste, timido e violento nel tempo stesso, sempre

solo, egli sedeva in un canto, beveva ed usciva 
quando era ubbriaco. L’ostessa un giorno sec­
cata dell’ùmor nero del giovine,, toccandolo col 
gomito avevagli rivolte quesce parole:

— Voi avete sempre l’aria d’essere innamo­
rato.

— Lo sono!
Barbara stupita esclamò: — Finalmente vi siete 

deciso a parlare! Bisogna che siate ubbriaco.
E piantandosi i pugni sui fianchi proseguì: — 

siete innamorato?
— Si.
— E come si chiama la vostra amante?
— Ghilaine.
— Ghilaine e null’altro?
—  Si. •
—  Basta, la conosco. É la fanciulla che abita 

nella parte alta eh? Perbacco! Ghilaine l'orfana! 
Ghilaine Nulla.

Malen aveva vuotato la sua bottiglia, era uscito 
e nei giorni seguenti era ritornato.

Barbara, un giorno, spinta da quel principio 
di confidenza, aveva scosso Malen, il quale pa­
reva addormentato.
— Ebbene Pietro?

— Che volete?
— Quali nuove mi date di Ghilaine?
Il minatore scrollò la tèsta.
— Parlate dunque! disse la donna.
Ciò detto ella fece un giro e dopo un minuto 

ritornò:
— Volete che discorriamo?
— Sia pure.
— Andrete stassera a lavorare?
— Si.
—• Dove lavorate voi, Pietro?
— Al pozzo numero cinque.
— A quale vena?
— Alla quindicesima.
— Bene... Che cosa vuoi bere?
— Dell’acquavite.

L’ostessa posò sul tavolo una bottiglia d’ac­
quavite bianca e due bicchieri e li riempì. Poi 
sedette di faccia a Malen, il quale le disse ad 
un tratto, tutto rosso e collo sguardo turbato.

— Che cosa faresti, mamma, se tu fossi al 
mio posto?

— Questa è una cosa che riguarda soltanto 
voi.

{Continua.)


